
coraggiosamente la sua fede in 
Cristo, comunichi a tutti gli uomini 
la beata speranza che la sostiene. 
Preghiamo. R. 
 

Per il papa, i vescovi e i presbiteri: il 
Signore li conforti nelle fatiche 
apostoliche e conceda loro la gioia 
di vedere il gregge dei fedeli riunito 
in un unico ovile.  
Preghiamo. R. 
 

Per i popoli provati dalla guerra: 
possano presto ottenere un futuro 
di giustizia e di pace, ed essere 
orientati a un vero sviluppo.  
Preghiamo. R. 
 

Per coloro che si consacrano al 
servizio degli emarginati e degli 
esclusi: come il Samaritano del 
Vangelo, siano premurosi nella 
dedizione al prossimo.   
Preghiamo. R. 
 

Per noi qui riuniti: la partecipazione 
a questa santa Eucaristia ci renda 
capaci di rinunciare a noi stessi per 
seguire Cristo, mettendo la nostra 
vita a servizio del suo regno. 
Preghiamo. R. 
 

Per la pace nel mondo. 
Preghiamo. R. 
 

O Padre, il nostro cuore esulta per 
l e  t u e  b e n e d i z i o n i ;  a l l a 
sovrabbondanza dei tuoi doni 
corrisponda la nostra piena 
adesione. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, o Signore, i nostri doni nei 
quali si compie il mirabile scambio 
tra la nostra povertà e la tua 
grandezza, perché, offrendoti il 
pane e il vino che ci hai dato, 
possiamo ricevere te stesso. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

(Mt 15,28)  
Dice Gesù: «Donna, grande è la tua 
fede! Avvenga per te come 
desideri». 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che in questo sacramento ci 
hai fatti partecipi della vita di 
Cristo, ascolta la nostra umile 
preghiera: trasformaci a immagine 
del tuo Figlio, perché diventiamo 
coeredi della sua gloria nel cielo. 
Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.  
Amen. 
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ANTIFONA D'INGRESSO  
(Sal 83,10-11) 
O Dio, nostra difesa, guarda il volto 
del tuo consacrato. Per me un 
giorno nel tuo tempio è più che mille 
altrove. 

ATTO PENITENZIALE 
Signore, pensiamo di non aver 
bisogno del tuo aiuto e ci 
condanniamo così a rimanere soli. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
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Nel vangelo di oggi una donna cananea  si rivolge a Gesù, riconoscendolo 
Signore e Messia, per chiedere umilmente la guarigione della figlia. Gesù la 
ignora. La donna insiste, tanto  che i discepoli ne provano fastidio e 
chiedono a Gesù di congedarla. Gesù conferma  che è venuto  solo per 
Israele. E quando la donna, gettandosi ai piedi di Gesù e impedendogli di 
proseguire nel cammino, chiede aiuto, chiamandolo di nuovo 
 «Signore», sentiamo una risposta perfino offensiva: «Non è bene prendere 
il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini».  Il diminutivo attenua solo un poco il 
disprezzo, perché gli Israeliti insultavano gli stranieri, chiamandoli «cani». 
Perché Matteo è giunto fino a questo  punto nel suo racconto? Lo capiamo 
quando leggiamo la risposta della donna: «È vero, Signore, eppure i 
cagnolini  mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». 
Qui voleva arrivare Matteo: far dire alla donna una espressione di una 
umiltà e di una  fede straordinaria. A tanto  la porta  il desiderio di vedere 
guarita la figlia e il riconoscimento della potenza salvifica di Gesù. Quando 
Gesù gratifica la donna di un elogio straordinario, Matteo raggiunge il suo 
scopo. Dapprima ha fatto assumere a Gesù la parte dell’israelita 
integralista, poi, una volta condotta la donna all’espressione massima della 
sua fede, attraverso l’elogio, insegna ai cristiani ancora un po’ ebrei che 
nella fede non c’è distinzione tra ex-ebrei ed ex-pagani, anzi a volte i 
secondi esprimono una fede più grande. E tanto basti per riaffermare la 
chiamata universale alla salvezza. La donna cananea affronta un 
lungo  viaggio alla ricerca di Gesù. Ella è mossa dalla situazione della figlia. 
Noi, forse, non  abbiamo la stessa urgenza,  ma, quanto desideriamo 
incontrare il Signore e quali sacrifici siamo disposti ad affrontare, per 
incontrarlo e per chiedere il suo aiuto? I discepoli sono infastiditi 
dall’insistenza della donna, è la reazione abituale di chi pensa ai 
propri  disagi e non si preoccupa di comprendere fino in fondo le esigenze 
di chi chiede aiuto. Capita anche a noi?  La donna non si scoraggia, insiste, 
ma con umiltà. Non ci è facile mettere insieme  il nostro  bisogno con la 
perseveranza paziente e umile nella richiesta di aiuto al Signore. La donna 
ha una fede che sposta le montagne e spinge il Messia a cambiare 
atteggiamento verso di lei. «Donna, grande è la tua fede!». Ci piacerebbe 
ricevere lo stesso elogio da Gesù. Ci possiamo arrivare, non è impossibile. 

Parrocchia  
di  

San Gerolamo 

Via Capodistria, 8 - 34145 
Trieste 

Tel/Fax 040 817 241 
Tel. Parroco 040 989 6128 

 

info@sangerolamo.org 
www.sangerolamo.org 



Cristo, siamo sempre pronti a 
ritenerci i migliori, ma non siamo 
capaci di vedere quanto dobbiamo 
ai nostri fratelli.  
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore, ci compiacciamo spesso 
della nostra ricchezza, della nostra 
cultura, della nostra bontà, ma non 
coltiviamo in noi l’umiltà.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Padre, che nell'obbedienza del tuo 
Figlio hai abbattuto l'inimicizia tra le 
creature e degli uomini hai fatto un 
popolo solo, rivestici degli stessi 
sentimenti di Cristo, affinché 
diventiamo eco delle sue parole e 
riflesso della sua pace. 
Egli è Dio, e vive e regna con te...  
 

PRIMA LETTURA (Is 56,1.6-7) 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «Osservate il 
diritto e praticate la giustizia, perché 
la mia salvezza sta per venire, la 
mia giustizia sta per rivelarsi. 

Gli stranieri, che hanno aderito al 
Signore per servirlo e per amare il 
nome del Signore, e per essere suoi 
servi, quanti si guardano dal 
profanare il sabato e restano fermi 
nella mia alleanza, 
li condurrò sul mio monte santo e li 
colmerò di gioia nella mia casa di 
preghiera. 
I loro olocausti e i loro sacrifici 
saranno graditi sul mio altare, 
perché la mia casa si chiamerà casa 
di preghiera per tutti i popoli». 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 66) 
Rit: Popoli tutti, lodate il Signore. 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo 
volto; perché si conosca sulla terra 
la tua via, la tua salvezza fra tutte le 
genti.  
R. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con 
rettitudine, governi le nazioni sulla 
terra.  
R. 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i 
popoli tutti. Ci benedica Dio e lo 
temano tutti i confini della terra.  
R. 
 

SECONDA LETTURA  
(Rm 11,13-15.29-32) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani  
Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa 
dico: come apostolo delle genti, io 
faccio onore al mio ministero, nella 
speranza di suscitare la gelosia di 
quelli del mio sangue e di salvarne 
alcuni. Se infatti il loro essere 
rifiutati è stata una riconciliazione 
del mondo, che cosa sarà la loro 
riammissione se non una vita dai 
morti? 
Infatti i doni e la chiamata di Dio 
sono irrevocabili!  

Come voi un tempo siete stati 
disobbedienti a Dio e ora avete 
ottenuto misericordia a motivo della 
loro disobbedienza, così anch’essi 
ora sono diventati disobbedienti a 
motivo della misericordia da voi 
r i cevuta ,  perché  anch ’ess i 
ottengano misericordia.  
Dio infatti ha rinchiuso tutti nella 
d i sobbed ien z a ,  pe r  e sse re 
misericordioso verso tutti!         
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Mt 4,23)  
Alleluia, alleluia. 
Gesù annunciava il vangelo del 
Regno e guariva ogni sorta di 
infermità nel popolo. 
Alleluia. 
 

VANGELO (Mt 15,21-28) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, partito di là, Gesù si 
ritirò verso la zona di Tiro e di 
Sidòne. Ed ecco una donna 
Cananèa, che veniva da quella 
regione, si mise a gridare: «Pietà di 
me, Signore, figlio di Davide! Mia 
figlia è molto tormentata da un 
demonio». Ma egli non le rivolse 
neppure una parola.  
Allora i suoi discepoli gli si 
avvicinarono e lo implorarono: 
«Esaudiscila, perché ci viene dietro 
gridando!». Egli rispose: «Non sono 
stato mandato se non alle pecore 
perdute della casa d’Israele».  
Ma quella si avvicinò e si prostrò 
dinanzi a lui, dicendo: «Signore, 
aiutami!». Ed egli rispose: «Non è 
bene prendere il pane dei figli e 
gettarlo ai cagnolini». «È vero, 
Signore – disse la donna –, eppure i 
cagnolini mangiano le briciole che 
cadono dalla tavola dei loro 
padroni». 
Allora Gesù le replicò: «Donna, 
grande è la tua fede! Avvenga per 
te come desideri». E da quell’istante 
sua figlia fu guarita.  
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Dio, nostro Padre, ha cura di tutti i 
suoi figli. Confidando nella sua 
benevolenza, eleviamo a lui la 
nostra preghiera di intercessione.  
Preghiamo insieme e diciamo:  
Esaudisci, Signore, la nostra 
preghiera! 
 

Per la santa Chiesa: professando 


